
NATALE: la memoria dell’Asino 
 

Mancavano pochi giorni a Natale e tutti gli animali del creato fecero una riunione.  

La volpe chiese allo scoiattolo:  "Che cos’è per te Natale?".  Rispose:  "Per me è un albero con 

tante luci e tanti dolcetti appesi da sgranocchiare!". La volpe: "Per me è un fragrante arrosto d’oca. 

Se non c’è un bell’arrosto d’oca non è Natale!". L’orso lo interruppe: "Per me Natale è un enorme 

panettone!". La gazza intervenne:  "Io direi gioielli luccicanti". Il Natale è una cosa brillante!". Poi 

fu il turno del ghiro: "Dormire, riposarsi! Per me il Natale è il  dolce far niente!" . "Ma va là!", 

disse la formica, “Natale è una festa come le altre! Natale o Pasqua l'importante per me è lavorare! 

"Ma no, è divertimento!" disse la cicala, “per me il Natale è divertirsi e viaggiare!”. Intervenne la 

chioccia: “Il Natale per me è stare con tutti i miei pulcini!". Anche il bue, smemorato quella volta, 

volle dire la sua: "E' lo spumante che fa il Natale! Me ne scolerei un paio di bottiglie". L’asino, per 

ultimo, prese la parola con foga:  "Ma che state dicendo? Bue, sei impazzito? Pure tu?  Ma non ti 

ricordi quella Notte, la grotta, io e te insieme a riscaldare quel Bimbo? E’ il Bimbo Gesù la cosa 

più importante del Natale! Te lo sei dimenticato?”. Il Bue abbassò la testa, vergognandosi: "Sì, -

disse- me n’ero dimenticando pure io, come fanno gli uomini ormai da molto tempo!"   
 

“Intelligenti pauca!”  dicevano i Romani, e il Vangelo avverte: “Chi vuole capire, capisca!”  
 

Miei cari, a Natale ci viene offerta ancora una volta l’occasione di lasciarci RIFARE da Dio, il 

passato si rende presente nell’azione liturgica, nella Chiesa e nei cuori di chi l’aspetta. Gesù, se 

accolto, ci porta amore, pace e risveglia in noi aneliti positivi, spingendoci a mettere in circolo e a 

riversare tutto questo sui nostri simili, se vogliamo che i nostri giorni siano migliori.  

Dio non è ancora stanco degli uomini, viene come Bimbo fra noi per non farci paura, per 

commuoverci un po’ e muoverci ad agire con semplicità ed audacia nel campo del bene. 

Quando una mamma aspetta un figlio con amore, ella riesce a cambiare il suo stile di vita, i suoi 

pensieri, la dieta, gli sforzi, i movimenti in vista di colui che nascerà.  

Questo è amore, questa è la fede di chi aspetta Colui che viene.  AUGURI a tutti VOI!  
                                                                                    

don Mario 

 

 

 
 

 

Sabato 26 dicembre 2009 –  ore 16,00  - 
nella nostra Chiesa di S. Maria delle Grazie  

 

Concerto: “Natale nel mondo”  

(Melodie natalizie internazionali)  
 

soprano  Claudia Garavini  

pianoforte  Walter  Proni  
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UN’ ICONA DELLA NATIVITÀ 
 

L’arte sacra ha sempre avuto lo scopo non solo di abbellire le 

nostre chiese, ma anche di trasmettere messaggi religiosi.  

In passato tale funzione è  stata fondamentale per istruire nella 

fede tanti credenti, che essendo analfabeti, non erano in grado 

di leggere la Sacra Scrittura.  

In particolare nella Chiesa di Oriente si è compresa la grande 

potenzialità dell’icona come strumento di catechesi.  

Forse il più grande artista di icone è stato Andrej Rublev, che 

nel 1420 ha dipinto a Mosca una Natività, ambientata in un 

arido paesaggio roccioso, simbolo dell’ostilità con cui è stato 

accolto il Redentore. L’icona è suddivisa in tre fasce 

orizzontali.  Cominciamo dalla fascia centrale:  

c’è l'immagine della Madre e del Bambino. La Vergine, 

inserita in una mandorla rossa, appare come la Ss.ma Sovrana 

e la Madre di Dio.  

Essa non guarda il bambino Gesù, perché è assorta nella 

contemplazione di quanto di straordinario è avvenuto in Lei. 

Poi si vedono gli angeli che adorano il Verbo incarnato e i 

pastori, simbolo delle persone più umili e disprezzate che, 

ricevuto l'annuncio, accorrono a verificare il grande mistero.  

Il Bambino è raffigurato in relazione al mistero Pasquale: Egli 

è avvolto nelle bende che richiamano la morte, e la mangiatoia è simile ad un sepolcro di pietra. 

Alle sue spalle si spalanca il buio della grotta, simbolo delle tenebre del mondo in cui Egli entra 

per far scaturire la luce.  

Nella fascia superiore, appare un raggio verticale che si divide in tre sulla grotta, ad indicare che la 

redenzione del genere umano è opera comune delle tre Persone Divine. 

A sinistra i Magi si dirigono verso il Raggio, simboleggiando il cammino degli uomini di tutte le 

razze e di tutti i tempi verso Dio, mentre gli angeli, a destra, adorano  il mistero dell' 

annientamento del Figlio, per amore. 

Nella fascia inferiore, a sinistra S. Giuseppe, è seduto e medita sul mistero di questa nascita, che 

non rientra nelle leggi della generazione naturale: appare turbato dal pastore tentatore. A destra, le 

levatrici lavano il bambino appena nato, in una piccola vasca, che ha la forma di un fonte 

battesimale. 
 

ANGOLO DELLA PREGHIERA 
 

 All’inizio di questo Avvento vorremmo disporci a fare insieme, persone,  famiglie, comunità il 

cammino verso il Natale. La preghiera che proponiamo di fare nostra, ci aiuti a vivere l’Avvento 

come tempo di grazia, di attesa e di speranza, tempo della preghiera che rafforza la nostra  unione 

con il Signore e la comunione tra di noi. 

 

O Padre, 

tu vuoi manifestare a tutti i popoli Colui che può condurre alla salvezza. 

Fa’ risplendere anche oggi, agli occhi di ogni uomo, 

la stella che conduce a incontrarlo nel lungo cammino della fede. 
 

Suscita in noi, che già l’abbiamo trovato,  

il desiderio di cercarlo ancora, umilmente, instancabilmente;  

e donaci la gioia di credere e adorare, di amare e offrire,  

con cuore semplice e puro, la nostra povertà e piccolezza.   (A. Maria Cànopi) 



Il 3 Novembre 2009  la Corte europea per i diritti 

dell’uomo, ha accolto un ricorso contro la 

presenza del Crocifisso nelle aule scolastiche, con 

la motivazione che questo simbolo religioso può 

violare il diritto alla libertà dei non cristiani.  

Tale ricorso era già stato 

rigettato anche dal Consiglio 

di Stato, il quale aveva 

stabilito che in una sede non 

religiosa, come la scuola, 

l’esposizione del Crocifisso è  

giustificata,  in quanto 

rappresenta  valori civilmente 

rilevanti. Tali valori ispirano 

infatti anche  il nostro ordine 

costituzionale. Anche da noi 

qualche amministrazione ha 

tentato di eliminare il 

Crocifisso dagli arredi 

scolastici.  

A tale proposito ricordo un episodio a me 

successo come insegnante: essendo stata trasferita 

la mia scuola in locali di nuova costruzione vidi 

che nelle aule non c’erano i Crocifissi nonostante 

la mia richiesta. Poche settimane dopo venne il 

sacerdote per la benedizione e, passando nelle 

aule, lasciò un pieghevole con il Crocifisso di 

Pieve di Cento sulla copertina: nei giorni seguenti 

gli alunni avevano attaccato l’immagine sulla 

parete. 
 

De Amicis  nel libro “Cuore” segnala la 

presenza del Crocifisso nelle scuole ai tempi del 

laico Regno del Piemonte. Ciò era dovuto a una 

disposizione del 1860, inserita nello Statuto 

Albertino, che divenne nel 1861 Statuto del nuovo 

Regno d’Italia. Con la riforma Gentile del 1923,  

poi, l’insegnamento della  religione cattolica 

diventa materia obbligatoria nelle scuole 

elementari, e sarà confermato tale nella scuola 

italiana col Concordato del 1929, quando il 

Cattolicesimo divenne religione di  Stato. Con la 

Costituzione del 1948 il cattolicesimo non è più 

religione di stato, ma comunque il Crocifisso 

rimane anche dopo il nuovo Concordato, fra la 

Chiesa ed il Governo Italiano, avvenuto il 

18/02/1984. 

Non si può ignorare, poi, che il cristianesimo è il 

fondamento della civiltà e della cultura europea.  

Il Crocifisso per i cristiani divenne simbolo della  

Una sentenza che fa discutere: il crocifisso nelle aule 

do l’imperatore, nella notte precedente, 

sognato un angelo che gli mostrava una 

croce luminosa con la scritta “in hoc signo 

vinces” (in questo segno vincerai). La croce fu 

quindi  messa sugli scudi  dei suoi soldati. 

Da quel giorno il culto 

cristiano fu dichiarato libero 

e gradualmente si diffuse in 

tutto l’impero romano, 

compresi i popoli che ne 

erano fuori, convertiti alla 

fede. Nel secolo VIII  Carlo 

Magno si fregiò del titolo di 

Sacro Romano Imperatore e 

successivamente gli 

imperatori  ricevettero la 

corona e l’investitura dai 

Papi. Ricordiamo inoltre San 

Patrizio, che portò il 

cristianesimo in Irlanda ed i 

Santi Cirillo e Metodio, che convertirono la 

Russia.  

Il Crocifisso di S. Damiano che con le 

parole “Vade, Francisce, et restaura 

ecclesiam meam” (va’, Francesco, e restaura la 

mia chiesa) diede mandato a  Francesco di 

predicare in Italia e nel mondo la carità, la 

povertà  e l’umiltà, rinnovando così la 

Chiesa. L’inse-gnamento di Cristo divenne, 

così, la base culturale di tutti i popoli 

europei e, attraverso questi, dei popoli del 

Nuovo Mondo. 
 

L’arte e la cultura in Europa furono in tutti i 

secoli fortemente connotate dal 

cristianesimo. In Occidente come si 

possono capire appieno i più grandi 

capolavori letterari senza aver conoscenza di 

ciò che ha rappresentato la morte di Gesù 

sulla croce, e come si potrebbero 

interpretare i capolavori dei grandi pittori e 

scultori senza riferimento al Cristo 

crocifisso? 

Il Crocifisso quindi è il simbolo di una 

ingiustizia umana, davanti ad esso ci si 

interroga, anche dal punto di vista 

esistenziale, e può dare risposte inquietanti, 

come forse teme chi vuole toglierlo dalle 

aule.  

Termino con la citazione del Dalai Lama 



PARLIAMO DI SOLDI 
 

La nostra comunità parrocchiale ha consegnato il bilancio economico del 2008 alla Curia  

di Bologna secondo un programma informatico comune a tutte le parrocchie della Diocesi. 

Dal bilancio economico 2008 rileviamo:   Totale uscite  284.694,37 € 

         Totale entrate  174.094,14 € 
 

 A Settembre 2009 avevamo questa situazione debitoria:   

a) debiti con diversi parrocchiani        62.015,00 € 
 

b)  debiti coi fornitori  per lavori straordinari 2008             16.466,00 € 

c) debiti verso fornitori per lavori precedenti il 2008     24.754,18 € 

   N.B. Nel frattempo, al 30/11/2009, abbiamo parzialmente pagato alcuni  

            dei suddetti fornitori, per un totale di  19.947,00 € 

 

 MUTUO DEI LOCALI NUOVI  (Progetto 2000) 
 

Nel luglio scorso, dopo i primi cinque anni di pagamenti effettuati, abbiamo dovuto rinegoziare il 

mutuo, diventato per la parrocchia un onere insostenibile, prolungandone la durata di altre 5 anni, 

fino al 2029. Si è ottenuto con ciò un alleggerimento dell’impegno economico semestrale da 

17.500 € circa, versati fino al 30/06/09  agli attuali 14.500 € circa.  A fronte di questa prossima 

rata del Mutuo (30 dicembre 2009),  la nostra complessiva  disponibilità finanziaria - al 30 

novembre 2009 -  è di  9.354 €. - 
  

Alcuni rilievi da tener presenti, mentre con un certo disagio vi comunichiamo l’attuale situazione 

economica preoccupante della nostra Parrocchia: questa, non avendo altri cespiti, si affida ancora 

alla sola generosità dei fedeli. Nel recente passato, invece, è andata meno peggio perché: 
 

• Nel 2007 abbiamo potuto contare su un’eredità di 40.000 € del def.to Cazzanti Innocente     

e su altri 42.000 €  donati alla Parrocchia da un anonimo benefattore, in diverse occasioni.  

• Nel 2008, per i lavori straordinari, la Curia di Bologna ci ha elargito 25.000 €, e una ventina 

di parrocchiani ha contribuito con generose offerte, per un totale di circa 26.000 €. 

 

APPUNTAMENTI: 24  DICEMBRE, VIGILIA DI NATALE   
 

ORE 16.00 Confessioni individuali fino alle 19.30: saranno a disposizione alcuni sacerdoti 
 

ORE 23.15   VEGLIA DI NATALE: in essa verranno “benedetti” i vostri bambinelli   

   del Presepe domestico. Seguirà la Messa Solenne di Mezzanotte.   

   Dopo, nei locali, ci facciamo gli AUGURI con un po’ di dolci natalizi  
 

NATALE  25   ore   9.00 e ore  11.15 SS. Messe del Mattino di Natale 

Venerdì    ore 17.30   -   “  18.00 Vespro, Benedizione, Messa della sera 
 

S. Stefano 26  ore 11  UNICA S. MESSA del Mattino  

Sabato   ore 16  Concerto di Natale in chiesa 

    ore 18  Messa prefestiva 
 

Giovedì 31   ore 18  Messa pre-festiva d’INIZIO ANNO, al termine il TE DEUM 

       di Ringraziamento per l’anno trascorso e invocazione a Dio 

      di benedizione su noi, per il NUOVO che comincia. 
 

1° Gennaio 2010       ore 11 UNICA MESSA del MATTINO 

Venerdì        ore 18  Messa della sera di Capodanno 


